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In quel tempo, Gesù disse ai 
suoi discepoli: «Non sia turbato 
il vostro cuore. Abbiate fede in 

Dio e abbiate fede anche in me. Nella 
casa del Padre mio vi sono molte di-
more. Se no, vi avrei mai detto: "Vado 
a prepararvi un posto"? Quando sarò 
andato e vi avrò preparato un posto, 
verrò di nuovo e vi prenderò con me, 
perché dove sono io siate anche voi. E 
del luogo dove io vado, conoscete la 
v i a » . 
Gli disse Tommaso: «Signore, non 
sappiamo dove vai; come possiamo 
conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io 
sono la via, la verità e la vita. Nessuno 
viene al Padre se non per mezzo di 
me. Se avete conosciuto me, conosce-
rete anche il Padre mio: fin da ora lo 
conoscete e lo avete veduto».Gli disse 
Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci 
basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto 
tempo sono con voi e tu non mi hai 
conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, 
ha visto il Padre. Come puoi tu dire: 
"Mostraci il Padre"? Non credi che io 
sono nel Padre e il Padre è in me? Le 
parole che io vi dico, non le dico da me 
stesso; ma il Padre, che rimane in me, 
compie le sue opere.Credete a me: io 
sono nel Padre e il Padre è in me. Se 
non altro, credetelo per le opere stes-
se.In verità, in verità io vi dico: chi 
crede in me, anch'egli compirà le ope-
re che io compio e ne compirà di più 
grandi di queste, perché io vado al 
Padre». 

IV  DOMENICA DI PASQUA 
Dal Vangelo secondo  
Giovanni (14, 1-12) 

ll nostro segreto è oltre noi. Abbracciato al mistero di Dio 
che è vicino, nel cuore della tua esistenza: nei gesti umani 
del nascere, amare, dubitare, credere, perdere, illudersi, 
osare, dare la vita.Io sono la via, la verità, la vita. Tre parole 
che sono preghiera allo stato puro.Gesù non dice io “conosco” la 
verità e ora ve la insegno, vi snocciolo un bell’elenco di nozioni; 
ma io “sono” la verità. Una verità fatta di carne, ieri baciata, e po-
co dopo straziata. Come io vivo è verità vivente, come io mi com-
porto è verità vissuta. Guardate come faccio con i piccoli, con le 
donne, con i poveri cristi e con i Pilato di turno; con gli uccelli e 
con i fiori del campo, con il Padre e l’ultima pecora. La sua è una 
vita che toglie il freddo, che toglie l’indifferenza del nostro vivere 
mascherati.Penso alla etimologia della parola verità, che ha la 
stessa radice della parola primavera in latino (ver-veris). Verità 
indica la vita che germoglia e mette le sue gemme; una stagione 
che riempie di fiori e di verde e di pollini l’aria. Così tanti che non 
tutti saranno fecondi, non tutti diventeranno miele, ma almeno 
profumeranno l’aria con le loro carezze. La verità indica ciò che fa 
fiorire le vite e non le mortifica, come fa la primavera. Io vivo tra 
il torrente e la collina, tra il bosco, l’uliveto, il vigneto e i prati. 
Salgo sul colle e prego con un verso di Giuseppe Centore: «Tu sei 
per me ciò che la primavera è per i fiori». Un privilegio, il mi-
o.Gesù è la primavera del cosmo e noi siamo come l’estate che 
porta a maturazione spighe e grappoli, insieme ai tanti semi di 
vita ancora intatti del Vangelo: «il nostro cuore è un pugno di ter-
ra atto a dare vita ai tuoi germi, Signore», prega padre Vannuc-
ci.In Friuli abbiamo un termine molto suggestivo per dire prima-
vera: le viarte, che letteralmente vuol dire l’apertura, vita che si 
apre, finestre e porte spalancate che invitano a non sentirsi allo 
stretto. E qui si illumina la seconda parola forte di Gesù oggi: Io 
sono la via. Non ha detto: sono la meta e il punto di arrivo, ma la 
strada, l’apertura, l’onda che fa uscire, viaggio che fa alzare le 
vite e le vele, perché un primo passo è sempre possibile. Sempre 
e per tutti, e il punto di arrivo è la casa del Padre. I primi cristiani 
avevano il nome di Quelli della via (Atti 9,2), quelli che hanno 
sentieri nel cuore, che percorrono le strade che Gesù ha inventa-
to, che camminano chiamati da un sogno e non si fermano. E se 
cadono si rialzano, e se sbagliano strada poi risalgono sulla strada 
giusta.Terza parola è “vita”. Io sono la vita, io faccio vivere. Sono 
la vita che si oppone alla pulsione di morte, alla violenza, alle au-
todistruzioni che nutriamo dentro di noi con le nostre subdole 
paure.Il nostro segreto non è in noi, è oltre noi. Abbracciato 
al mistero di Dio che non è lontano, è nel cuore della tua 
esistenza: nei gesti umani e vitali del nascere, amare, dubi-
tare, credere, perdere, illudersi, osare, dare la vita. 
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A MONTEGRIDOLFO 
Oggi 3 maggio ci rechiamo co-
me ogni anno in pellegrinaggio a 
piedi al santuario della Madonna 
del Trebbio di Montegridolfo. Par-
tenza ore 9.00 e alle ore 11.15 la 
S. Messa. In caso di pioggia an-
dremo direttamente con le auto 
alla S. Messa. 
 

**** 
MAGGIO: IL MESE DEDICATO 
A MARIA 
Il mese di maggio è il periodo 
dell’anno che più di ogni altro si 
sente più forte il bisogno di pre-
ghiere alla Vergine, che si avver-
te con particolare urgenza nel 
tempo che stiamo vivendo. 
Un’occasione per riscoprire la 
bellezza di pregare il Rosario. Lo 
faremo nei vari quartieri inizian-
do dal 4 all’8 maggio alle ore 
21nel parco Berlinguer nel quar-
tiere Shangai. Inoltre ogni sera 
alle 17.30 anche in chiesa pre-
ghiamo come sempre con il Ro-
sario. 

**** 
FESTA DI SANTA RITA 
Domenica 17 maggio, anche 
quest’anno vivremo la festa di S. 
Rita da Cascia. Alle ore 11.15 la 
S. Messa e subito dopo, la possi-
bilità di prendere le rose bene-
dette. All’esterno seguirà la be-
nedizione dei veicoli (moto, 
macchine ecc.). Quest’anno 
mettiamo in pausa i trattori e ci 
dedichiamo ai veicoli della vita 
quotidiana. Poi per chi vuole, col 
gruppo famiglie, proseguiamo 
con un pranzo condiviso a casa 
Calcinari a Petriano: ognuno por-
ta qualcosa e si mette tutto in-
sieme! Il pomeriggio proseguia-
mo con un incontro con un con-
fronto sulla missione francescana 
e poi su una coppia della Bibbia. 
L’invito è per tutti! 

SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA - maggio 

 
 
V DOMENICA DI PASQUA  
Sabato 2 maggio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
  
Domenica 3 maggio 
Ore 08.30 Def. fam. D’Angeli 

Romualdo – Vincenzo, 
Luisa, Maria e primo 

Ore 10.00 Terzo e Augusta 
Truffi – Edmondo Gaeta 

Ore 11.15 Messa per il popolo   
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Lunedì 4 maggio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
  
Martedì 5 maggio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Alfonso, Maria e figli 

Corraducci 
  
Mercoledì 6 maggio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Doriana Merli ed 

Elena Fraternali 
 
Giovedì 7 maggio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Palma 
  
Venerdì 8 maggio – B. 

Vergine Maria di Pompei 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
  
VI DOMENICA DI PASQUA  
Sabato 9 maggio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Aniello Sorrentino – 

Michele e Antonietta 
  
Domenica 10 maggio 
Ore 08.30  
Ore 10.00 Maria e Solindo – 

Giuliano e Lucia 
Ore 11.15 Messa per il popolo 

– Battesimo di Giunchetti 
Nina Ottavia 

Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Rosina e Antonietta 

PREGHIERA IN FAMIGLIA  
Riuniti a tavola a pranzo o cena, possiamo dire questa preghiera: 

O Padre, che in Cristo, via, verità e vita, 
riveli a noi il tuo volto, 

fa’ che aderendo a lui, pietra viva, 
veniamo edificati come tempio della tua gloria. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

SEGRETERIA 
Grazie alla disponibilità di Marta, 
che ringraziamo, possiamo atti-
vare un servizio di segreteria. 
Quindi troverete aperta la parroc-
chia il martedì e il giovedì dal-
le ore 16.00 alle ore 18.00 per 
qualunque richiesta (certificati, 
intenzioni di SS. Messe, chiedere 
appuntamenti ecc.). 

 
**** 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Venerdì 8 maggioalle ore 
18.00 il vescovo Sandro celebra 
la S. Messa alla madonna delle 
G r a z i e  p e r  i n a u g u r a r e 
l’Adorazione Eucaristica perpetua. 
Quindi in processione si andrà 
alla chiesa di San Giuseppe dove 
l’adorazione inizierà ufficialmente 
giorno e notte senza interruzione.  

**** 
RAFFRESCAMENTO CHIESA e 
RICORDO DON ORLANDO 
Grazie ancoraa chi ha già donato 
e a chi lo farà per sostenere i la-
vori di raffrescamento della chie-
sa e per il bassorilievo in ricordo 
di don Orlando. Si può donare-
portando un’offerta in sacrestia o 
con un bonifico all’ IBAN della 
parrocchia Santa Maria As-
sunta:IT 50 H 08826 05448 
0000 0011 2274o anche con 
carte di credito, bancomat ecc. 
nell’apposito totem, che si trova 
in chiesa accanto a San Giusep-
pe, che “sovrintende” a questi 
lavori. Graziein particolare alla 
nostra Pro Loco che ha voluto 
contribuire con un bonifico di eu-
ro 5.000 e all’impresa Vitri che ha 
donato euro 4.000. 
Le speseper ora sono state le 
seguenti: 
per il bassorilievo di don Orlando 
euro 9.760,00  
per il raffrescamento euro 
4.318,80 


